Vighizzolo:


sicurezza e viabilità


A Vighizzolo, tra via Livelli ed il centro Parrocchiale, si stanno costruendo 140 unità abitative. Quasi di fronte è pronta una nuova lottizzazione di 21.000 mq. 


Considerando l’indice edificatorio e la cubatura di un appartamento di circa 70 mq, ne consegue che si costruiranno altri 100 appartamenti. In totale 240 appartamenti. 


Ad una media di tre persone per abitazione, in poco tempo a Vighizzolo vi sarà un incremento residenziale di circa 700 persone, concentrato sull’asse di via Livelli. 


Conseguenze sulla viabilità e la sicurezza, le cui condizioni si sono modificate in peggio negli ultimi anni. L’unico sbocco stradale congiunge via Livelli con via S. Giovanni, percorsa in continuazione dai mezzi pesanti, nonostante i divieti. 


Da notare che i segnali in questione sono addirittura quattro. Uno sulla rotonda antistante la cascina Sant’Anna, seguito da un altro davanti all’edicola. Venendo da Calcinatello c’è un primo segnale al confine tra Calcinato e Montichiari ed un secondo è situato all’incrocio di via Levate. 


La soluzione, a costo zero, è la strada che i cavatori di ghiaia devono costruire, a proprie spese come da convenzione notarile, col comune di Montichiari. Dopo le alterne vicende dei primi anni ’90 tra i comuni di Montichiari e Calcinato, a seguito della vicenda inceneritore, la situazione sembrava sbloccata. Invece no. Cambiata, nel ’99, l’amministrazione comunale, la situazione non ha compiuto un minimo passo avanti. Se si percorre l’unico tratto realizzato, di qualche centinaio di metri, si finisce su un cumulo di terra. Se ci si mette in piedi sul cumulo di terra e si gira lo sguardo in direzione ovest, si ha il piacere di vedere la scritta “Cascina Razio”. 


Questo dà idea dei lavori e del peso delle eredità. 


Intanto, alla faccia dei divieti, il traffico pesante va e viene: tranquillo ed impunito. Lunedì 25 luglio 2005 esco da casa alle ore 8 e 27, dal n. 23 di via S. Giovanni. I vigili urbani, dopo aver parcheggiato contromano sull’incrocio di via Zamboni con via S. Giovanni, fermano per controllo documenti un giovane orientale che sta distribuendo della pubblicità. Mentre controllano, due mezzi pesanti, in barba ai divieti, passano nei due sensi opposti, senza che chi di dovere faccia una piega. E non è un fatto isolato. 


Domenica 16 ottobre, ore 9 e 51, mi reco in Piazza Garibaldi. Arrivato in bicicletta, all’incrocio tra la piazza, via Mazzoldi e via S. Pietro vedo, come succede di frequente la domenica, le macchine parcheggiate in modo selvaggio davanti alla serranda di un negozio, al punto da costringere gli autisti a qualche manovra aggiuntiva. 


Altre volte, colmo della beffa, sono i vigili stessi a far manovra. 


Parlo per diretta osservazione personale. Non ho mai visto, e lo vorrei vedere, un vigile scendere e stendere la dovuta contravvenzione, magari con la stessa sollecitudine usata per controllare il disco-orario nei parcheggi.


Dino Ferronato


